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Introduzione 

I trasporti sono attualm ente il settore con il prim ato nazionale per le em issioni annuali di gas serra 

raggiunto con tassi di crescita, alm eno sino al verificarsi della recessione econom ica in atto, 

superiori al totale delle em issioni nazionali e a quelli del prodotto interno lordo.  

La Fondazione per lo sviluppo sostenibile, nel quadro di un Accordo di partenariato con il 

M AT TM , ha predisposto una ricerca sulle potenzialità di riduzione delle em issioni di C O 2 con 

l’obiettivo di form ulare i lineam enti di un Piano di riduzione a livello nazionale che interessi l’intero 

settore dei trasporti italiano. 

La ricerca, sia in fase d’analisi che di proposta di Piano si è sviluppata a partire dalle linee di azione 

Avoid-Shift-Im prove ovvero dalla strategia adottata da EEA  ed U N EP che va sotto il nom e di ASI, 

dalle iniziali dei pillar che la sostengono. 

La ricerca è strutturata in cinque sezioni. N ella prim a sezione viene delineato il quadro analitico di 

riferim ento articolato in cinque C apitoli. Al C apitolo 1 è svolta un’analisi dei principali indicatori 

che descrivono la m obilità italiana ed i suoi im patti in term ini di consum i energetici ed em issioni di 

C O 2. Per com prendere m eglio la realtà italiana è stato com piuto un confronto con l’Europa ed 

alcuni dei suoi principali Stati m em bri. Al C apitolo 2, l’analisi verte sugli im pegni che l’Italia ha già 

assunto in sede europea nella riduzione delle em issioni di gas serra del settore trasporti con 

l’obiettivo di verificare la situazione attuale rispetto ai target stabiliti. Al C apitolo 3, il focus non è 

più l’Europa m a i provvedim enti adottati in Italia che hanno una diretta o indiretta relazione con le 

strategie di riduzione delle em issioni di C O 2 nel settore trasporti. L’excursus storico dei 

provvedim enti riguarda anche quelle fonti legislative che intervengono sul settore dell’energia nella 

loro relazione con il settore trasporti. La parte analitica sulle attività a livello nazionale prosegue al 

C apitolo 4 con una disam ina degli interventi intrapresi dal M ATT M  nel quadro dei program m i di 

sviluppo della  m obilità sostenibile. Al C apitolo 5 viene affrontato il tem a degli scenari futuri così 

com e ci sono restituiti dalle fonti ufficiali in questo cam po. Va subito anticipato che l’elem ento di 

m aggiore com plicazione oggi è rappresentato dal fatto di trovarci nel m ezzo di una discontinuità di 

fenom eni senza precedenti. La crisi finanziaria ed econom ica in atto ha introdotto delle brusche 

interruzioni all’interno di serie storiche altrim enti m olto regolari e, quindi, più facilm ente 

m odellizzabili. In questo quadro l’opzione più opportuna è stata quella di analizzare, per poi 

adottare, gli scenari ufficiali più aggiornati.  

La Sezione B rappresenta una cerniera concettuale dello studio: utile a com pletare il quadro 

analitico della prim a sezione, fornisce gli strum enti interpretativi e quantitativi per svolgere il lavoro 

successivo. N el C apitolo 6  viene com piuto un approfondim ento sulla struttura della dom anda 

passeggeri e m erci. La dom anda di trasporto viene ricostruita in m odo da poterla segm entare per 

classi di distanza. La segm entazione della dom anda di trasporto secondo la lunghezza degli 

spostam enti è utile sul piano interpretativo, perché tende a far em ergere punti di vista non 

convenzionali; allo stesso tem po consente di creare la base dati coerente con la m etodologia di 

stim a dei potenziali tecnici di riduzione delle em issioni svolte alle sezioni successive. Al C apitolo 7 

la m obilità viene indagata com e fenom eno territoriale restituendo un’im m agine com plem entare 

all’analisi quantitativa svolta al capitolo precedente. 

N ella Sezione C , dopo una presentazione della strategia ASI in term ini generali svolta al C apitolo 8, 
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al C apitolo 9 si affronta il tem a della stim a dei potenziali di riduzione della linea di azione 

Avoid/reduce e al C apitolo 10 della linea di azione Im prove. 

La Sezione D  si occupa della stim a dei potenziali di riduzione del M odal Shift. Q uesta linea di 

azione è trattata con m aggiore am piezza ed approfondim ento perché inizialm ente la ricerca 

avrebbe dovuto vertere esclusivam ente su questo tem a. 

Al term ine dell’analisi dei potenziali tecnici dei riduzione, l’ultim a sezione affronta il tem a  del 

Piano. La Sezione E ha com e sottotitolo Verso un Piano nazionale di riduzione delle em issioni di 

C O 2 nei trasporti. T utto il lavoro svolto nello studio è stato articolato e predisposto con 

quest’obiettivo che durante la stesura della ricerca si è arricchito degli stim oli e delle proposte 

scaturite dal lavoro degli Stati G enerali della G reen Econom y.  

Si tratta di un lavoro prelim inare che chiude un percorso di analisi e ricerca m a che allo stesso 

tem po raccoglie le indicazioni di un processo partecipativo che ha coinvolto Istituzioni, Istituti di 

Ricerca, Associazioni, O rganizzazioni di Im prese con l’obiettivo di delineare il futuro della m obilità 

sostenibile in Italia. 

 


